
● Ieri il governo
ha dato il via libera
alla sottoscrizione
di nuovi
«Tremonti bond»

Un sì decisivo per le sorti del Monte dei
Paschi di Siena. È quello arrivato dal
governo, su proposta del ministro
dell’Economia Corrado Passera, riguar-
do all’approvazione di misure urgenti
per l’incremento della dotazione patri-
moniale di Mps. L’esecutivo interverrà
sottoscrivendo nuovi strumenti finan-
ziari di patrimonializzazione assimilabi-
li a obbligazioni e simili, i così detti
“Tremonti bond”, per un ammontare
massimo di 2 miliardi. Il Consiglio dei
ministri ha indicato in 3,9 miliardi di
euro (1,9 miliardi di bond in sostituzio-
ne di quelli già emessi nel 2009 ndr)
l’importo massimo degli strumenti che
potranno essere sottoscritti dal gover-
no.

La decisione è stata presa in seguito
alla raccomandazione ricevuta
dall’Eba (Autorità bancaria europea
ndr) nella quale si chiedeva di assicura-
re che i principali istituti di credito eu-
ropei aumentassero la propria dotazio-
ne patrimoniale attraverso la costituzio-
ne di un buffer di capitale, eccezionale

e temporaneo, tale da portare, entro il
30 giugno 2012, la situazione patrimo-
niale a livelli più solidi e sostenibili. In
linguaggio burocratico, la banca sene-
se doveva arrivare ad coefficiente Core
Tier 1 del 9%.

Per raggiungere questo livello, Mps
aveva inizialmente bisogno di circa 3,3
miliardi di euro. Poi la Banca d’Italia ha
comunicato che «a seguito degli svilup-
pi intervenuti nell’ultimo periodo e del-
le azioni realizzate e in corso di realizza-
zione da parte della banca, il fabbiso-
gno patrimoniale da colmare entro le
scadenze previste dall’Eba, rientrereb-
be in una forbice compresa tra 1,3 e 1,7
miliardi di euro».

Per questo motivo il governo inter-
verrà con un aiuto massimo di due mi-
liardi di euro in obbligazioni e simili.
L’importo effettivo necessario sarà poi
stabilito dalla banca stessa in prossimi-
tà dell’emissione. Con la nuova sotto-
scrizione saranno contestualmente so-
stituiti i “Tremonti bond” emessi da
Mps nel 2009 per un importo di 1,9 mi-
liardi di euro. L’esecutivo ha specifica-
to attraverso una nota che «la sottoscri-
zione sarà soggetta all’acquisizione del-
la decisione della Commissione euro-
pea sulla compatibilità delle misure pre-

viste con il quadro normativo dell’Unio-
ne europea in materia di aiuti di Stato e
alla presentazione di un piano di ristrut-
turazione da parte di Mps».

L’operazione aumenterà il già eleva-
to debito pubblico italiano, oltre 1.900
miliardi, il 123% del Pil circa, di altri 2
miliardi al massimo. Al contrario, il so-
stegno a Mps non produrrà nessun ef-

fetto sul deficit, dal momento che
l’emissione di titoli di Stato per acqui-
stare attività finanziarie rientra nella
definizione di operazione finanziaria
permesse dalle regole Eurostat. La cor-
nice normativa dei nuovi strumenti fi-
nanziari confluirà nel decreto legge sul-
le dismissioni del patrimonio pubblico,
approvato dal governo il 15 giugno e in
attesa di pubblicazione in Gazzetta uffi-
ciale.

DECISIONI
Ieri intanto si è riunito il consiglio di
amministrazione di Mps per decidere
quale sia la cifra effettiva di cui la banca
senese ha bisogno e per tracciare il pia-
no industriale, nell’ottica del risana-
mento dei conti richiesto dal governo.

Per quanto riguarda la dimensione
degli aiuti economici, la scelta della
banca senese dipenderà dall’evoluzio-
ne di un momento che risente di una
congiuntura sfavorevole. L’utilizzo dei
“Tremonti bond” si intreccia con i nu-
meri del nuovo business plan 2012-15.
Gli analisti già da oggi, quando il piano
verrà presentato alla comunità finan-
ziaria, vogliono vedere se la «road
map» per il rimborso degli aiuti di stato
sarà incastonata nell’arco temporale
del nuovo business plan e con quali ipo-
tesi. In parole povere, se il rientro dal
debito con lo Stato sarà finanziato solo
con la generazione interna di free
cash-flow, facendo cassa anche con nuo-
ve cessioni di sportelli, o ci sarà anche
un ricorso al mercato con un nuovo au-
mento di capitale.

La generazione interna di risorse
non dipende solo da fattori interni, in
qualche modo gestibili dal manage-
ment, ma anche da fattori esterni, co-
me la recessione economica che pena-
lizza l’intero comparto bancario italia-
no. Nel primo trimestre di quest’anno,
il settore presentava prestiti con diver-
si gradi di sofferenza intorno al 12% ,
mentre la banca senese stava al 16%.
Mps cercherà di compensare i minori
ricavi agendo sulla riorganizzazione e
sui costi, anche quelli del personale con
la probabile applicazione dei contratti
di solidarietà. I sindacati temono inve-
ce qualche migliaio tra esuberi e licen-
ziamenti e su questo hanno già promes-
so battaglia.

Due miliardi di aiuti
per il MontePaschi
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Il presidente di Mps Alessandro Profumo, nella sede di Siena FOTO ANSA

«Nel 2012 per la prima volta nella
storia dell’Anpi non risulta né
stanziato né deliberato alcun con-
tributo per le associazioni combat-
tentistiche e partigiane, con un at-
to che appare fortemente discrimi-
natorio ed assolutamente inaccet-
tabile e che lo schema di documen-
to ministeriale trasmesso alla pre-
sidenza della Camera il 21 maggio
2012 prevede solo stanziamenti a
favore delle Associazioni d’ar-
ma». Un comunicato stringato e
sofferto dell’Associazione nazio-
nale partigiani, un comunicato
che non avrebbero voluto scrivere
per sottolineare che quello che
nemmeno Berlusconi aveva fatto,
lo fa il governo tecnico di Mario
Monti: tagliare i fondi all’associa-
zione. «Esprimiamo profonda
preoccupazione per il fatto che a
tutt’oggi - prosegue il comunicato
- ancora una previsione di contri-
buto per il 2012 alle associazioni
combattentistiche e partigiane,
che già da alcuni anni si sono viste
progressivamente decurtare il
contributo annuo, fino a ridurlo a
livelli inaccettabili (in tre anni, si è
passati da 1.500 milioni complessi-
vi a 753.000 euro!)».

INTERROGAZIONE IDV
L’Italia dei valori protesta. «La
spending review - scrive la tesorie-
ra dipietrista Silvana Mura - è in
alto mare, come dimostra lo slitta-
mento del decreto, ma intanto il
governo ha pensato bene di taglia-
re quei pochi fondi che lo stato ha
sempre concesso ad associazioni
meritorie, come l’Anpi, che han-
no svolto e continuano a svolgere
un ruolo fondamentale per la cul-
tura, la storia e la politica del no-
stro paese». «A seguito della de-
nuncia pubblica, purtroppo cadu-
ta nell’indifferenza generale,
dell’Associazione Partigiani sul ta-
glio di ogni contributo pubblico
da parte dello Stato - scrive Mura -
oggi ho presentato un’interroga-
zione al governo chiedendo quali
siano i motivi che hanno portato a
questa decisione e chiedendo
all’esecutivo di rivedere immedia-
tamente questa posizione».

«Sarebbe molto grave se, quel-
lo che non ha mai fatto neppure il
governo Berlusconi, fosse posto in
atto dal governo dei tecnici tanto
caro al presidente della Repubbli-
ca e al Pd, condannando l’Anpi
all’inattività e di conseguenza ar-
recando un danno irreparabile
all’opera di propagazione delle
memoria storica e dei valori della
Resistenza. Quegli stessi valori -
conclude - da cui è nata questa Re-
pubblica e che hanno ispirato la
prima parte della nostra Costitu-
zione».
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Possibili massicci tagli
del personale nel nuovo
piano industriale che
verrà presentato oggi

L’Anpi denuncia:
il governo
ci ha tolto
i contributi
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Approvata leggecontro laviolenzasulledonne
IlConsiglio regionale lombardoha
approvatoall’unanimità la leggedi
contrastoalla violenzasulle donne,
elaborata in quattromesi di intenso
impegnoda ungruppo di lavoro
bipartisan. Il testo, frutto
dell’abbinamentodi quattro testi
presentatida Pd,Sel, dalla
maggioranzaedaicentri antiviolenza -
attraversouna leggedi iniziativa
popolare -ha l’obiettivodi varare
nuoveazioni asostegno deicentri
antiviolenzaedelle altreunitàdi
offerta, strutture ed interventi, anche
sperimentali, edidare vitaamisure di
sostegnoafavore delle vittimedi
violenza.La leggecondanna ogni tipo
diviolenza fisica, sessualepsicologica
edeconomicaeprevede l’istituzione di
untavolo permanentecomposto per
metàdai rappresentanti delle
associazionieper metà da quelli

istituzionali, con funzioni non solo
consultive,ma diproposta. Prevede,
inoltre la creazionedi una rete delle
varieassociazioni. «Il milione dieuro
stanziatoper il 2012èunacifra
significativasolose verrannoemanati
in tempi brevi ibandi -commenta la
consiglieraPd Arianna Cavicchioli -
Unadilazione,vista l’urgenza
dell’attuazionedegli interventi, non
sarebbe in alcunmodo accettabile.Per
questoneseguiremo passoa passo il
processodiattuazione, vigileremo
perché i tempistabiliti per l’erogazione
dei finanziamenti sianorispettati». Per
laconsigliera di Sel ChiaraCremonesi
si tratta di«un primopassonecessario
manon sufficiente. In unaRegione in
cui il 57%delle donne èvittimadi
molestieeabusiènecessaria unavera
rivoluzionepolitica eculturale»,
conclude .
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